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Legg e  Regio n a l e  23  genn a i o  198 9 ,  n.  10

Norm e  gen era l i  per  l’eserc i z i o  delle  funzio n i  am mi n i s t ra t iv e  in  mat eria  di  agricol t ura ,  
fores t e ,  cacc ia  e  pesca .   (1)  

(Bollettino  Ufficiale  n.  8,  parte  prima,  del  02.02.1989)
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Art.  01  
 Principi  generali  

1.  Le  funzioni  amminist r a t ive  di  compete nza  regionale  in  mater ia  di  agricoltura ,  foreste ,  caccia  e  pesca
sono  eserci ta t e  dalla  Regione,  dalle  Province,  dai  Comuni  singoli,  dai  Comuni  associati  ai  sensi  dell’
art.  2  della  L.R.  24  marzo  1986,  n.  12  ,  e  dalle  Comunità  montan e  secondo  le  disposizioni  genera li  di
cui  alla  presen t e  legge,  fatte  salve  le  specifiche  attribuzioni  di  competenza  stabilite  dalle  leggi
regionali.  

Art.  02  
 Funzioni  delegate  alle  Province  

1.  Sono  delega t e  alle  Province,  salvo  quanto  dispos to  al  secondo  comma,  le  funzioni  amminist r a t ive
concerne n t i :  
a)  miglioram en t i  fondiari ,  relativamen t e  agli  impianti  collet tivi,  ivi  compresi  gli  impiant i  di  

trasformazione,  associati  e  coopera t ivi  e  alle  stalle  sociali;  
b)  commissione  provinciale  per  le  terre  incolte,  abbandon a t e  o insufficien t em e n t e  coltivate;  
c)  ricomposizione  e  riordina m e n to  fondiario;  
d)  calamità  naturali  e  avversità  atmosfer iche;  
e)  miglioram en to  gene tico  degli  animali,  manifest azioni  zootecniche ,  intervent i  diret t i  alla  

salvagua r dia  di  razze  autoc tone  minaccia te  di  estinzione;  
f)  abrogata.   (10)  
g)  tenuta  dell’elenco  degli  uten ti  dei  motori  agricoli  e  concessione  dei  carbu ra n t i  a  prezzo  agevolato  

per  l’agricoltura;  
h)  abrogata .  (3)   (14 )

i)  (1/a)  

l)  la  difesa  contro  le  malat tie  ed  i parassi t i  delle  piante ,  l’autorizzazione  per  l’uso  dei  presidi  sanita ri  
di  1ª  e  2ª  catego ria  di  cui  all’  art.  23  del  DPR  3  agosto  1968  n.  1255  successive  modificazioni  ed  
integrazioni;  

m)  appronta m e n to  ed  approvazione  della  Carta  del  rispet to  della  natura,  della  flora  spontanea  e  della
fauna  minore.   (7)  

n)  abrogata  ;  (8)  

o)  usi  civici,  limitata m e n t e  ai  piani  di  gestione  dei  beni  di  uso  civico  ed  ai  piani  economici  per  i beni  
silvo- pastorali,  al  giudizio  di  congrui t à  del  valore  dei  beni  di  uso  civico  per  le  alienazioni  o  
concessioni  a  terzi,  ed  agli  accer t a m e n t i  delle  migliorie  per  l’affrancazione  dei  canoni  enfiteu t ici;  

p)  abrogata  ;  (4)  

q)  caccia  e  pesca  di  cui  alle  LL.RR.  n.  17/80  e  n.  25/84;  
r)  proge t t azione ,  esecuzione,  esercizio  e  manutenzione  delle  opere  pubbliche  di  bonifica,  salve  le  

compete nze  attribui te  ai  concorsi  di  bonifica  ai  sensi  della  norma tiva  vigente;  vigilanza,  tutela  e  
controllo  sui  consorzi  di  bonifica  e  di  miglioram e n to  fondiario;  

s)  commissioni  o  comitat i  relativi  alle  funzioni  delega t e  previs te  dalla  vigente  norma tiva  statale  e  
regionale .  

 2.  Le  funzioni  amminist r a t ive  di  cui  alle  lette r e  n)  e  r)  sono  delega t e ,  nei  territo ri  di  loro  compete nz a ,
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alle  Comunità  montan e.  

Art.  03  
 Funzioni  subdelegate  alle  Province  

1.  Sono  sub- delega te  alle  Province  le  funzioni  amminist r a t ive  delega t e  dallo  Stato  alla  Regione
concern e n t i:  

 a)  attuazione  degli  interven t i  per  la  regolazione  dei  merca t i  agricoli  att ribui ti  alla  Regione  dalla
normativa  statale  e  di  quelli  concorda t i  dalla  Regione  stessa  con  l’AIMA  ai  sensi  dell’  art.  3,  primo
comma,  lette r a  e)  della  L.  n.  610  del  14  agosto  1982  ; 

 b)  vigilanza  sulla  tenuta  dei  regis t ri  e  dei  libri  genealogici  e  sull’attuazione  dei  relativi  controlli
funzionali  da  par te  delle  APA;  

 c)  controllo  di  qualità  dei  prodot ti  agricolo- forestali  e  delle  sostanze  ad  uso  agricolo- forest ale;  

 d)  dete r minazione  dell’equo  canone  relativo  all’affitto  dei  fondi  rustici  e  dei  coefficien ti  aggiunt ivi;
dete rminazione  previs ta  dall’  art.  3  L.  203  del  3  maggio  1982  delle  zone  ricompres e  nei  terri to r i
dichiar a t i  montani  ai  sensi  della  L.  n.  1102  del  3  dicembre  1971  ; esercizio  delle  funzioni  att ribui te  al
Presiden t e  della  Giunta  regionale  e  all’ispet to ra to  provinciale  dell’agricol tura  e  al  Capo
dell’ispet tora to  ai  sensi  della  L.  n.  203  del  3  maggio  1982  . 

Art.  04  
 Funzioni  delegate  alle  Province  ed  alle  Comuni tà  montane  

1.  Sono  delega te  alle  Province  o,  nei  terri to r i  di  loro  competenza ,  alle  Comuni tà  montane   (9)  le  funzioni
amminist r a t ive  concerne n t i :  
a)  proprie t à  diret to- coltivat rice;  migliorame n t i  fondiari  aziendali;  valutazione  dei  piani  aziendali  e  dei

piani  di  ripristino  coltural e  previsti  dalla  L.R.  53/79   (2)  ; meccanizzazione  agricola  aziendale  e  
credito  agra rio  a  favore  delle  singole  aziende;  premi  ed  indenni tà;  

b)  proprie t à  coopera t iva  di  conduzione  terreni;  
c)  conduzione  e  dotazione  al  set tore  coopera t ivo  o associa tivo;  
d)  accer t a m e n t o  dell’idonei tà  delle  aziende  agricole  a  svolgere  l’agritur ismo;  
e)  coltivazioni  arboree  ed  erbacee,  autorizzazione  all’abbattim e n to  di  piante  di  olivo   (7)  ; (11)  

f) attività  zootecniche  aziendali,  bachicol tu ra ,  apicoltura  e  relative  produzioni;  
g)  acquacol tu r a  e  produzione  ittica  nelle  acque  interne .  

2.  Le  funzioni  amminist r a t ive  delega t e  alle  Province  ai  sensi  del  preceden t e  comma  sono  subdelega t e
dalle  Province  stesse  ai  Comuni  associati  ai  sensi  dell’  art.  2  della  L.R.  24  marzo  1986,  n.  12  , secondo
le  disposizioni  stabilite  dalle  leggi  regionali.  

Art.  05  
 Funzioni  delegate  ai  Comuni  

1.  Sono  delega te  ai  Comuni,  salvo  quanto  disposto  al  secondo  comma,  le  funzioni  amminist r a t ive
concern e n t i:  
a)  censimen to  delle  terre  incolte,  abbandona t e  o  insufficient e m e n t e  coltivat e  ai  sensi  della  L.  n.  

440/78  e  della  R.  n.  53/79;  
b)  rilascio  del  tesser ino  venatorio,  apposizione  di  divieti  speciali  di  caccia  e  ricezione  delle  domande  

sul  fondo  di  tutela  delle  produzioni  agricole  ai  sensi  della  L.R.  n.  17/80  ; 
c)  abrogata   (12)  ; 
d)  attes t azione  di  riconoscime n to  per  le  tartufaie  coltivate  e  rilascio  del  tesserino  di  idonei tà  di  

raccoglitor e  di  tartufi;  
e)  abrogata   (8)  ; 
f) abrogata   (8)  ; 
g)  autorizzazione  all’esercizio  dell’at tività  agrituri s tica;  
h)  reinteg r azione  del  patrimonio  zootecnico  decur t a to  da  animali  preda to ri  o  da  eventi  meteorici .  

2.  Le  funzioni  amminist r a t ive  di  cui  alle  lette r e  e)  ed  h)  sono  delega t e ,  nei  terri to ri  di  loro  compete nza ,
alle  Comunità  montan e.  

Art.  06  
 Funzioni  riservate  alla  compet en z a  della  Regione  

1.  Sono  riserva t e  alla  compete nza  della  regione  le  funzioni  amminis t r a t ive  concern e n t i:  
a)  attività  di  progra m m a zione ,  d’inte rvento,  ricerca  e  sperimen t azione  di  intere sse  regionale;  
b)  impianti  collett ivi,  ivi  compresi  gli  impianti  di  trasform azione,  di  interes se  regionale;  assegnazione  

di  terre  incolte  o  abbandona t e ,  delimitazione  dei  territo ri  danneggia t i  da  calamità  naturali  e  da  
avversità  atmosfer iche  e  specificazione  delle  relative  provvidenze;  
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c)  riconoscimen to  giuridico  delle  associazioni  dei  produt to r i  agricoli,  vigilanza  e  controllo  sulle  
attività  delle  associazioni  riconosciut e  e  finanziame n to  delle  stesse;  riconoscimen to  dei  consorzi  di  
difesa  delle  produzioni  agricole  e  degli  altri  organismi  di  cui  all’  art.  10  della  L.  15  ottobre  1981,  n.  
590  ; 

d)  controlli,  cer tificazioni  ed  altre  funzioni  già  attribui te  agli  osserva tor i  delle  malat tie  delle  piante;  
(6)  

e)  ippocoltu ra  per  il mantenim en to  degli  stalloni  di  pregio  e  altre  funzioni  svolte  dall’Isti tuto  di  
increme n to  ippico  di  Pisa;  

f) stipula  delle  convenzioni  con  l’AIMA ai  sensi  dell’  art.  3  primo  comma  lette r a  e)  della  L.  14  agosto  
1982,  n.  610  ; 

g)  emanazione  dell’elenco  delle  specie  di  fauna  minore  in  pericolo  di  rarefazione  ed  estinzione   (7)  ; 
h)  usi  civici,  relativamen t e  alle  funzioni  di  cui  all’  art.  66  del  D.P.R.  616/1977  , con  esclusione  delle  

funzioni  delega t e  alle  Province  ai  sensi  del  preceden t e  art.  2,  lett.  o);  
i)  classificazione  e  delimitazione  dei  bacini  montani  e  funzioni  in  materia  di  bonifica  integrale  e  

montan a,  salvo  quanto  previsto  al  preceden t e  art .  2,  comma  1º,  lett.  r);  
l) attività  venatoria  di  cui  alla  L.R.  17/80  ; 
m)  dichiarazione  di  intere sse  pubblico  delle  acque  ai  fini  della  pesca  e  della  tutela  dell’ambien te  e  

della  fauna  ittica;  regolame n t i  di  gestione  delle  zone  di  pesca  a  regolame n to  specifico;  
n)  commissioni  e  comitat i  a  cara t t e r e  regionale  o funzionali  alle  mater ie  non  delega t e;  intese  

inter r eg iona le  e  gestioni  comuni  con  altre  regioni.  

Art.  07  
 Indirizzi  generali  per  l’esercizio  delle  funzioni  delegate  e  subdelegate  

1.  Gli  enti  delega ti  eserci tano  le  funzioni  di  cui  alla  presen t e  legge  nel  rispet to  degli  obbiet tivi,  delle
priorità  e  delle  disposizioni  contenu t i  nel  progra m m a  regionale  di  sviluppo  e  negli  altri  atti  regionali
di  progra m m azione .  

2.  Per  le  funzioni  sub- delega te  dalla  Regione  agli  enti  locali,  la  Regione  stessa  assicura  la  trasmissione
agli  enti  delega t i  delle  eventuali  diret t ive  impar t i te  dal  Governo  ai  sensi  dell’  art .  4  del  DPR  24  luglio
1977,  n.  616  . 

3.  Le  disposizioni  di  cui  al  terzo  comma  dell’  art.  9  della  L.R.  30  aprile  1972,  n.  30  si  applicano  anche
nel  caso  in  cui  non  si  sia  provvedu to  da  parte  degli  enti  delega t i  in  ordine  a  singoli  atti  ineren t i  a
funzioni  sub- delega te  ai  sensi  della  presen te  legge.  

4.  Gli  enti  delega ti  sono  tenuti  a  fornire  alla  Regione  su  richies ta ,  dati  statis tici  e  ogni  altro  elemen to
utile  all’esercizio  delle  competenze  regionali  nelle  materi e  di  cui  alla  presen te  legge.  

Art.  08  
 Disposizioni  finanziarie  

1.  Le  leggi  regionali  stabiliscono  i  crite ri  e  le  modalità  per  il  ripar to  tra  gli  enti  delega ti  dei  mezzi
finanzia r i  relativi  alle  funzioni  di  cui  alla  presen te  legge.  

2.  Abrogato.  (13)  

3.  In  casi  straordina r i  di  necessi tà  ed  urgenza  per  la  tutela  di  un  rilevante  interes se  regionale ,  il
Consiglio  regionale  può  disporr e  interven t i  finanzia r i  nelle  mater ie  delega t e  di  cui  alla  presen te
legge.  

4.  La  legge  regionale  disciplina  l’attribuzione  agli  enti  delega ti  dei  finanziame n t i  relativi  agli  oneri
aggiunt ivi  di  funzioname n to  derivant i  dall’esercizio  delle  funzioni  delega t e .  

Art.  09  
 Personale  

1.  L’assegnazione  del  personale  del  ruolo  unico  regionale  è  effettua t a  secondo  le  disposizioni  della  legge
regionale  che  disciplina  in  via  genera le  l’att ribuzione  delle  risorse  agli  enti  destina t i  della  delega  di
funzioni.  

2.  Fino  all’attuazione  delle  disposizioni  stabili te  dalla  legge  di  cui  al  precede n t e  comma,  il personale  del
ruolo  unico  regionale  già  comanda to  presso  le  Associazioni  Intercomu n ali  per  lo  svolgimento  delle
funzioni  delega t e  di  cui  alla  presen te  legge,  è  posto  in  posizione  di  comando  presso  le  Province,
mediante  specifici  atti  delibera t ivi  della  Giunta  regionale .  

3.  Nel  periodo  transi torio  di  cui  al  secondo  comma,  lo  stesso  personale  rimane  in  servizio  per  lo
svolgimento  delle  funzioni  delega t e  alle  Province  nonché  per  il  compimen to  degli  affari  in  corso  di
compete nz a  dell’Associazione  Intercomu n ale ,  nelle  attuali  sedi  di  lavoro  salvo  diverse  misure
organizza tive  adot ta t e  dalla  Provincia,  d’intesa  con  la  Giunta  regionale ,  sentite  le  OO.SS.  del
personale  regionale .  
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Art.  10  
 Abrogazione  della  L.R.  9  febbraio  1981,  n.  15  

1.  La  L.R.  9  febbraio  1981,  n.  15  è  abroga ta .  

Not e

1.   Avviso  di  ret t ifica;  BU  n.  22  del  12  aprile  1989.
1/a.   Lette r a  abroga ta  con  l.r.  31  marzo  1990,  n.  32  , art.  12.
2.   Parole  soppres se  con  l.r.  14  aprile  1995,  n.  64  , art .  11.
3.   Parole  abroga te  con  l.r.  8  marzo  2000,  n.  23  , art .  31.
4.   Lette r a  abroga ta  con  l.r.  8  marzo  2000,  n.  23  , art.  31.
5.   Nota  soppres sa .
6.   Parole  abroga te  con  l.r.  8  marzo  2000,  n.  23  , art .  33.
7.   Lette r a  sostituit a  con  l.r.  21  marzo  2000,  n.  39  , art.  96.
8.   Lette r a  abroga ta  con  l.r.  21  marzo  2000,  n.  39  , art.  96.
9.   Parole  sostituite  con  l.r.  28  dicembre  2000,  n.  82  , art.  14.
10.   Lette r a  abroga t a  con  l.r.  14  aprile  2003,  n.22  , art .6.
11.   Parole  soppres s e  con  l.r.  14  aprile  2003,  n.22  , art .7.
12.   Lette r a  abroga t a  con  l.r.  3  gennaio  2005,  n.  7  , art.  24.
13.  Comma  abroga to  con  l.r.  27  luglio  2007,  n.  40,  art .  3.
14.   Lette r a  abroga t a  con  l.r.  27  luglio  2007,  n.45  , art .17
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